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Cari parrocchiani…


Pensieri e riflessioni a cura di don Paolo Gessaga





Carissimi Parrocchiani,


stiamo ricominciando un nuovo anno sociale ed è bello farci gli auguri per una buona riuscita di tutte le nostre iniziative utili al bene spirituale ed anche materiale dei nostri Parrocchiani. Vorremmo elencare i vari settori sui quali in questo nuovo anno sociale è bene concentrarci al fine di poter offrire molte proposte di crescita sul piano della propria formazione individuale e comunitaria.


1 – Riprende l’Oratorio dopo un intenso momento educativo vissuto durante il tempo estivo che ha visto attorno a noi una cinquantina di bambini animati da tanta voglia di stare insieme nel gioco e nel sano divertimento. E’ bene proseguire questo cammino con tanti momenti di sport, gioco e varie attività manuali e culturali (dopo-scuola) che possono diventare una vera “scuola” di vita per tutti i nostri bambini.


2 – Riprende il catechismo suddiviso per le Scuole Elementari di III° e IV° in preparazione alla Prima Comunione il mercoledì (IV°) ed il giovedì (III°) e per i ragazzi della II e III° Media in preparazione alla Cresima (il venerdì) tutti dalle ore 17.00 alle ore 18.00. Anche i ragazzi delle Scuole Medie Superiori che non avessero ancora ricevuto la Cresima possono iscriversi in Parrocchia.


3 – Riprendono gli incontri mensili del Consiglio Pastorale Parrocchiale ogni ultimo sabato del mese (26 settembre venerdì è un’eccezione) dove è possibile un confronto tra tutti sui più importanti argomenti della vita parrocchiale e pensare insieme idonee iniziative.


4 – Non mancano gli incontri in preparazione al matrimonio per i nostri Fidanzati che inizieranno il prossimo mese di novembre a partire dal giorno 4, in tutti i martedì e giovedì sera alle ore 21.00. Oggi più che mai va ribadita la famiglia come punto di incontro e di educazione alla vita e quindi di conseguenza occorre ben riflettere e capire il valore della vita a due unita dal sacramento del matrimonio.


5 – Non basta però sposarsi, è necessario crescere insieme nel dialogo di coppia e nella comune volontà di correggersi e perfezionarsi a vicenda per questo il terzo sabato di ogni mese (20 settembre) si incontrano le giovani coppie dei primi sette anni di vita matrimoniale. E’ un piccolo gruppo famiglie che vuole esprimere la passione per questa straordinaria vocazione all’Amore che diventa scelta coraggiosa di dare la vita e di educarla nella fede.


6 – Nel mese di novembre il giorno 12 e per ogni mercoledì successivo inizia il corso in preparazione alla Cresima per gli adulti di ogni età. E’ una buona occasione per ritrovare i fondamenti della propria fede e il sacramento della Cresima è indispensabile per quanti si devono sposare ed in ogni caso per tutti completa la propria formazione alla vita cristiana.


7 – Con quest’anno a partire da ottobre vi sarà il cosiddetto LUNEDI’ dello SPIRITO che cosa significa? Nel primo lunedì di ogni mese viene proposta la catechesi per tutti gli adulti che avrà come tema principale la famiglia oggi per comprendere le dinamiche e le situazioni che stanno davvero facendo soffrire la famiglia cristiana. Seguirà il secondo ed il quarto lunedì un incontro di preghiera nella lode e nel ringraziamento al Signore, dove si può imparare a pregare insieme con tanta amicizia e familiarità secondo il metodo del Rinnovamento dello Spirito. Il terzo lunedì del mese viene proposto il gruppo biblico per la lettura ed il commento al libro degli Atti degli Apostoli. Conoscere ed approfondire la S.Scrittura è un dovere ed anche un bisogno che ciascun credente dovrebbe sentire per poter davvero migliorare nella propria vita confrontandosi con la Parola di Dio che illumina il nostro cammino. A questo scopo con il mese di ottobre riprendono gli incontri del Gruppo del Vangelo il mercoledì pomeriggio alle ore 17.00.


8 – Passiamo ora alle iniziative più caritative, quali la Mensa dei Poveri che continua il proprio servizio da fine maggio ed si vorrebbe ora estenderne l’apertura a più giorni della settimana non solamente da venerdì a domenica. Qui più che mai è indispensabile il volontariato che i nostri fedeli parrocchiani hanno fino ad ora ampiamente dimostrato con fedeltà e tenacia ammirevole. Ora però il servizio sarà più impegnativo e viene richiesta una maggiore adesione soprattutto nel numero delle persone, dunque chiunque ha buona volontà ed un po’ di tempo libero può farsi avanti comunicandolo in Parrocchia.


9 – Altro settore prezioso di volontariato sono le persone bisognose di affetto ed attenzione quali gli ammalati e gli anziani, spesso dimenticati nelle loro abitazioni. E’ bello poter divenire amici e andare con una certa regolarità a far visita a tutti i nostri fedeli infermi, chiunque vuole impegnarsi lo comunichi alla Caritas Parrocchiale.


10 – Uno degli obbiettivi di questo anno sociale è il potenziamento del coro parrocchiale, davvero troppo esiguo ed in certi momenti inadeguato per tutte le esigenze liturgiche. Vorremmo lanciare un appello affinché quanti vogliono e possono cantare si facciano vivi ogni giovedì sera alle ore 20.30 dove potranno non solo provare, ma imparare a migliorare se stessi confrontandosi con gli altri coristi.


11 – Infine ricordiamo che riprendono i colloqui con l’assistente sociale dell’INAS CISL per ogni pratica pensionistica e burocratica a favore soprattutto degli anziani.


Questo è il quadro delle iniziative della nostra Parrocchia, tutto si può realizzare, ma alla base vi deve essere la voglia, il desiderio di crescere, di migliorare se stessi, di aumentare la propria capacità di amare Dio e gli altri. La Parrocchia è il mezzo e la comunità diventa come una famiglia in cui possiamo davvero imparare a volerci bene, a crescere in santità per essere più vicini a Dio e tra noi.(





(continua a p. 2)





Pensaci su…agisci tu...


“Senza nome 66 morti di caldo”.





L’articolo che pubblichiamo in questo numero del nostro giornale parrocchiale fa davvero riflettere sull’individualismo e l’ingratitudine umana che hanno raggiunto livelli di grave decadenza sociale. Ci riferiamo al fatto oramai noto dei numerosi decessi causati dal grande caldo di quest’estate che soprattutto in paesi come la Francia, normalmente di clima alquanto fresco, ha trovato impreparate le strutture sanitarie e la stessa assistenza pubblica. Ora quando in passato vi erano calamità naturali, scattava una solidarietà a tutta prova di impegno e dedizione che diveniva così potente da rendere accettabile anche le più pesanti sciagure. Pensiamo al non lontano terremoto dell’Irpinia quando nel nostro Paese scattò un’enorme catena solidale verso quanti erano colpiti. Invece i fatti francesi sono sbalorditivi in quanto a opportunismo, egoismo e quel che peggio ingratitudine anche di fronte ai propri cari estinti. Leggiamo attentamente l’articolo riportato e facciamone oggetto di riflessione e considerazione affinché non ci capiti di finire a divenire tra quanti non vanno nemmeno a rendersi conto di ciò che è accaduto a persone familiari:


“L’estate francese, la più calda dal 1873, non smette di commuovere. Mentre ancora il Paese si interroga su come sia stato possibile che oltre undicimila persone morissero nell’indifferenza, uccisi dal caldo e dall’abbandono e mentre il governo prepara i rimedi per il futuro; tra le pieghe di quella che molti, a partire dal premier Jean Pierre Raffarin, hanno chiamato la “tragedia della solitudine”, si scoprono nuove storie. Come quelle di Georgette, 98 anni, e Philippe, che di anni ne aveva solo 36. Sono due delle 66 vittime dell’afa dimenticate. Nessuno ha chiesto i loro corpi, dopo settimane sono ancora conservati nelle celle frigorifere che il governo francese ha dovuto affittare per preservare migliaia di salme non reclamate. Quasi tutti anziani dimenticati, ritrovati senza vita in casa, disidratati, o morti in strada sotto il sole a picco: una lista che giorno dopo giorno si è gonfiata da mille a cinquemila, poi diecimila, per fissarsi poi all’inimmaginabile numero ufficiale di 11.345 morti per l’afa. Dopo lo sgomento, lo choc per settimane di silenzio: migliaia di vittime, la maggior parte nelle città, non venivano reclamata da nessuno. Familiari difficili da rintracciare, in vacanza, oppure tornati e dimentichi dei loro genitori o nonni. Addirittura, in decine di casi, pur individuati,  i diretti interessati hanno rifiutato di accollarsi il costo dei funerali (500 Euro i più economici). A Bordeaux, le autorità locali si sono scervellate per scovare un cavillo giuridico che costringesse i parenti a farsi carico delle esequie. Un team creato dal Comune di Parigi si è occupato di individuare e mettere al corrente centinaia di famiglie. Poi, dopo l’appello e lo sgomento, parenti ed amici hanno iniziato a farsi vivi, hanno preso a carico i loro morti e gli hanno concesso la dignità della sepoltura. Ma, la “lista dei 66” è ancora lì, nessuna croce ha depennato quelle decine di nomi, nessuno ha reclamato quei corpi. In ordine alfabetico da Balateau a Von Briesen, i nomi dei 66 


caduti nell’oblio campeggiavano ieri su tutta la pagina 3 del quotidiano della capitale, Le Parisien. Un’iniziativa voluta dai collaboratori del sindaco per tentare un’ultima carta prima della scadenza di oggi, l’ultima possibile dal punto di vista delle norme igieniche, prima di procedere alla sepoltura “per requisizione”. Sarà il comune di Parigi a provvedere. Un rito civile, sobrio, con un nudo elenco di nomi pronunciati ad alta voce e la lettura di un testo “filosofico”, perché nessuno può sapere in cosa credessero. Per loro ci sarà comunque la dignità di una tomba nel cimitero di Thiais, alla periferia est di Parigi (R.E.).”(


(tratto da “Avvenire” del 02/09/2003)





(“Cari Parrocchiani…” continua da p. 1)





(segue a pag. 3)





Un miracolo in Parrocchia?


Il presente articolo redatto dall’organizzatore sportivo dei nostri tornei parrocchiali, esprime la nostra soddisfazione per un fatto molto importante: i nostri bambini e ragazzi hanno dimostrato tanto impegno nel gioco del calcio e nella capacità di stare fraternamente insieme. E’ l’inizio di un cammino di crescita che vogliamo continuare e migliorare con la partecipazione di adulti educatori. Potremmo dire: “FORZA VENITE GENTE”, anche quest’anno si organizzano le squadre di calcio, pallavolo e pallamano ed allora…….?


Nel mese di marzo u.s. tempo di quaresima, sulla porta dell’Oratorio è stato affisso un foglio nel quale tra l'altro si faceva un invito a1 volontariato per poter rinvigorire il nostro Oratorio. Infatti l’invito è stato raccolto da alcune persone dando vita al “Gruppo Amici dell’Oratorio". Questo gruppo si è impegnato veramente bene prefiggendosi di fare un cammino di fede attraverso le attività ricreative e sportive per giovani ed i fanciulli della  Parrocchia. Qualcuno vorrebbe gridare al miracolo, visto che negli anni precedenti di ragazzi se ne sono visti molto pochi. Infatti già nel mese di aprile si contano una cinquantina di ragazzi. E allora cosa si fa? Si organizza un torneo di calcio per tutti i fanciulli all'interno dell'Oratorio. Che nome dare al torneo? Che domanda... ma è semplice, se si vuole fare un cammino di fede, quale occasione migliore se non quella di intitolare alla Madonna questa iniziativa? Tutto il gruppo assieme a don Paolo è daccordo. Si chiamerà TORNEO MARIANO.


Il gruppo si e' messo subito al lavoro organizzando quattro squadre di calcio e ad ogni squadra gli viene assegnato il nome  delle strade che circondano la Parrocchia, a significare l'unione della comunità parrocchiale. Il giorno otto di maggio, con tutti i ragazzi alla presenza dei genitori e parenti, dopo la Supplica alla Madonna del SS. Rosario in Pompei e la celebrazione della S. Messa al campo, è iniziato il TORNEO MARIANO. Durante il torneo prima dell'inizio delle partite, negli spogliatoi, un laico del gruppo ha dato piccole lezioni di catechisno sottolineando per primo il conoscersi tra tutti, diventare amici e pregare insieme. Il 31 maggio la premiazione di fine torneo, alla presenza di una moltitudine di gente: le squadre accompagnate dalle madrine hanno sfilato per raggiungere la postazione a loro assegnata sul campo. Hanno sventolato numerose bandiere e tra queste spiccavano le bandiere dell’Italia e dell'Europa.


Dopo il saluto e l'intervento di uno  dell’organizzazione tutti i bambini delle quattro squadre, i responsabili, le madrine e i collaboratori sono stati  premiati con coppe e medaglie.


A proposito delle madrine, nella qualità di mamme “figura simbolica della Madonna" con l'augurio che accompagnando per mano questi bambini li possano guidare nella via più giusta della loro vita. La manifestazione si è conclusa con l'invito a tutti i presenti a partecipare al pellegrinaggio verso il Santuario  del  Divino  Amore.  Insomma  una manifestazione così imponente nel nostro Oratorio non si era mai vista. BRAVI. 


(Salvatore Ruggiero)








(“Pensaci su…agisci tu” continua da pag. 2)





Pensaci su…agisci tu...


Oratori: risorsa per costruire il futuro


.(


(Tratto da: Avvenire del 15 febbraio 2003)





Fiocco azzurro in Parrocchia: è nato il nuovo gruppo delle giovani coppie!


Esperimento riuscito, bilancio positivo! Di cosa stiamo parlando? Ma del Gruppo delle giovani coppie! Chi ha detto che finito il corso pre-matrimoniale, celebrato il rito, festeggiati gli sposi, iniziata la vita coniugale, il confronto con altre giovani coppie cristiane debba finire lì? In fondo il corso pre-matrimoniale ha il fine di indurre i nubendi a riflessioni cristiane profonde sul sacramento che si accingono a ricevere, così da gettare i semi di una piccola chiesa domestica. Nella realtà quotidiana, però, come si deve poi procedere?


	E’ nel tentativo di continuare questo cammino che una volta al mese, di sabato, don Paolo accoglie presso i locali della Parrocchia Giusi e Daniele, Anna e Carlo, Emilio e Carolina, Francesca e Giampaolo, ….che, nel più pieno spirito delle prime comunità cristiane, condiviso il proprio cibo, si confrontano sugli argomenti cui don Paolo li introduce. E naturalmente sono benvenuti i bambini che, durante i momenti di riflessione dei genitori, giocano e fanno amicizia sotto lo sguardo vigile della nostra Francesca. 


Ecco così nato il Gruppo delle Giovani Coppie di San Benedetto!


Durante il primo anno abbiamo parlato di comunicazione, di condivisione, di comprensione, di perdono, di crescita.


Per quest’anno invece parleremo delle coppie delle Sacre Scritture, da Adamo ed Eva a Zaccaria ed Elisabetta, nelle quali cercheremo un modello di fede per santificare la coppia nella vita di tutti i giorni. Dunque da quest’anno debuttiamo in pubblico, nella speranza di poter portare nelle nostre case e nelle vie della nostra vita una testimonianza di fede, cercando di onorare quelle promesse matrimoniali per cui vogliamo impegnarci a diventare piccole chiese, in una Chiesa del secondo millennio che alza agli onori della santità anche gli sposi.


	Dal 20 settembre riprenderemo i nostri incontri. Vi aspettiamo, sarete i benvenuti!


Francesca





Una preghiera semplice ed umile


Troppo profonda questa preghiera per non essere trasmessa a tutti i parrocchiani, l’autore è una persona semplice che ci vuole aiutare a conoscere di più il Signore:


“Dio che meraviglia!


L’azzurro del cielo, il verde dei prati, il bianco delle nevi, il sorriso roseo di un bimbo, l’argento dei capelli di un vecchio!


Quanti colori! Com’è bella la luce magica del giorno e della notte! Com’ hai fatto, mio Dio a fare tutto questo?


Ti amo, per quello che hai creato, vorrei averTi qui, accanto a me per baciare le tue mani, per dirTi quanto è bello il mondo che ci hai dato.


Ma dove sei? Forse laggiù in quella valle sperduta, dove gli uomini ancora non sono arrivati tra i rami di una vecchia quercia? Non riesco a vederTi, gli uomini mi hanno accecato e le mie gambe sono deboli! Ti prego…..vieni da me insegnami ad amarTi perché Tu sei l’Amore che non muore, la Vita che non ha fine, il Silenzio che è musica, l’essenza di mille profumi, la luce che rischiara mentre in punta di piedi mi avvicino umile a Te!”.


Una persona semplice





(“Fiocco azzurro in Parrocchia…” continua da pag. 3 )





Anagrafando la storia della parrocchia…


Periodo di riferimento: Giugno – luglio – Agosto  2003





battesimi:


CARRELLO FRANCESCO, ZIANTONI ALESSANDRO, FIORAVANTI GABRIELE, SPOSATO EVA, PAPETTI DANIELE, SPEZZACATENA DANIELE, QUATTROPANI ALESSANDRO, CONTI DANIELE.





Hanno fatto ritorno alla “Casa del Padre”:


VISANI LUIGIA (77), MANNI FRANCO (68),  PIETROLUCCI ANNUNZIATA (81), SARTORIS  UGO (65), BENOLDI SARA (93), LEONE AGOSTINA-TITTI (67), CAVANIGLIA ALDOBRANDO (73), ANTONELLI GIUSEPPE (82), FELICETTI MARIA (74), OVIDI ORNELLA (62), LEGGIO GIUSEPPINA (91), PACIFICO RENATO (77), LIBERTI MAFALDA (78), TORRE LUISA (45), DOMINICI MARIA (90), VISCONTI ANNUNZIATA (92), MALTENTI FRANCA (73), SIMIELE BETTINA (79), FIORINI BRUNO (80), TRALLI MARIA LIDIA (101), GIACOMINI ALBERTO (90), CERARIO LUISA (72), OTTAVI TERESA (84), CILIO LUIGI (70), URBANI UMBERTO (87), LUCCI ADRIANO (81), MERENDA FRANCESCO (83).











...e per non dimenticarsi gli appuntamenti con la fede la preghiera, lo spirito ...… ed il volontariato


�
Feriali�
Festivi�
�
Orario delle Sante Messe:�
8:00/9:00/18:30�
8:30/10:00/11:30/18:30�
�
Ora di adorazione:�
primo venerdì di ogni mese, ore 19:00�
�
Rosario:�
tutti i giorni, ore 18:00�
�
Preghiera con il Gruppo Rinnovamento:�
II e IV lunedì di ogni mese, ore 21:00�
�
Prove di canto:�
aperte a tutti, ogni giovedì ore 20:30�
�
Patronato INAS-CISL consulenze, pratiche burocratiche, assistenza sociale�
gratuitamente, tutti i mercoledì, ore 15:30/17:30�
�
�
�
�






Attenzione! Attenzione! Attenzione!


Il prossimo 23 e 24 ottobre la nostra Parrocchia promuove un pellegrinaggio al santuario di Pompei con la visita alla reggia di Caserta. Occorre iscriversi al più presto anche per abbassare i costi del viaggio. E’ bello stare insieme con gioia.
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